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La festa dell’Ascensione è la presenza di un Dio 

diversamente presente. 
L’ascensione di Gesù dice la sua totale presenza in 

Dio; ritroviamo Gesù dopo la sua «avventura 
umana»: pienamente presente nel seno del Padre. Lì 
dove la pienezza non gli è data dalla divinità – quella 
gli appartiene da sempre –, ma dall’umanità, dalla pie-
nezza di umanità che ha vissuto dalla nascita alla 
morte. Lui che ci ha rivelato il volto di Dio Padre, ri-
tornando nel seno del Padre ci rivela anche il vero 
volto dell’uomo e della donna. Ci dice che ogni per-
sona può rinascere nel seno del Padre e vivere co-
stantemente alla sua presenza. 

Ogni uomo e ogni donna, vivendo pienamente alla 
presenza di Dio, vive oggi una vita piena. 

Per questo al gruppo dei dodici è stato chiesto di 
andare. 

Per questo anche a noi, oggi, è chiesto di andare: 
per dire a tutti, nel suo nome, che siamo fatti per la 
pienezza. Che l’orizzonte definitivo non è la fragilità. 
Che abitare nel Padre è diffondere vita.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, restiamo a guardare il cielo e ci dimen-
tichiamo a volte di realizzare le tue opere. Donaci lo 
Spirito di discernimento. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, abbiamo paura di essere inadeguati e 
non rispondiamo con disponibilità alla tua chiamata. Il-
lumina i nostri passi.  Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù che mandi su tutti lo Spirito perché il 
Vangelo sia accolto da tutte le genti. Intercedi per noi 
presso il Padre. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mi-
stero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel 
tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata 
accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo 
nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella 
gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli                             1,1-11 
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno 
in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni 
agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito 
Santo. 

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro 
e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di 
non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete bat-
tezzati in Spirito Santo». 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». 

Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi 
o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su 
di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in 
alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 

Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne an-
dava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presen-
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tarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state 
a guardare il cielo? 

Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare 
in cielo». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Salmo 

dal salmo 46 
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 

 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei           9,24-28;10,19-23 
 

Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani 
d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per 
comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. 

E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo 
sacerdote che entra nel santuario ogni anno con san-
gue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del 
mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. 

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, 
egli è apparso per annullare il peccato mediante il sa-
crificio di se stesso. 

E come per gli uomini è stabilito che muoiano una 
sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, 
dopo essersi offerto una sola volta per togliere il pec-
cato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna 
relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la 
loro salvezza. 

Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel 
santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e 
vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il 
velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote 
grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sin-
cero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da 
ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. 

Manteniamo senza vacillare la professione della no-
stra speranza, perché è degno di fede colui che ha pro-
messo. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, 
dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                         24,46-53 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, 
io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; 
ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di po-
tenza dall’alto». 

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, 
li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono da-
vanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande 
gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Il Signore è salito al cielo per portarci un giorno con 
lui. Anche a noi ha lasciato una missione: essere testi-
monianza viva, nella storia, del suo amore. Preghiamo 
insieme dicendo: Benedici i tuoi figli, Signore. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
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L. Signore, tu sei salito al cielo, ma continui ad essere 
qui presente nella tua Chiesa. Aiutala con la forza dello 
Spirito, ad annunciare al mondo la tua Parola di verità. 
Preghiamo. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu sei nostro avvocato presso il Padre 
e ci apri la strada verso il Regno. Donaci la grazia di vi-
vere con atteggiamento di gratitudine il nostro impe-
gno di vita cristiana. Preghiamo. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu non ci lasci soli, ma ci accompagni 
nel cammino della vita con il dono del tuo santo Spi-
rito. Rendici capaci di superare le nostre paure e le no-
stre chiusure per essere testimoni autentici del tuo 
Amore. Preghiamo. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
 
L. La tua Ascensione al cielo, Signore, c’insegni a vivere 
bene i tanti distacchi che necessariamente bussano alla 
porta della nostra vita. Preghiamo. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
 
L. Signore Gesù, asceso al cielo, tu allarghi la tua pre-
senza nel mondo attraverso il dono dello Spirito Santo. 
Donaci di riconoscerti presente nella vita delle persone 
che invocano e costruiscono la pace. Preghiamo. 
T. Benedici i tuoi figli, Signore. 
 



S. O Padre, Tu hai mandato il tuo unico Figlio sulla 
terra per salvarci dal peccato. Nei giorni in cui la sua 
presenza è lontana da noi, ricordaci sempre che il tuo 
amore ci ha salvati. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. 
T. Amen. 

 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 

 
 

INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Nel tuo nome, Signore risorto, 
ci chiedi di andare 
e di percorrere le strade del mondo 
per portare ovunque il tuo amore. 
Nel tuo nome, Crocifisso risorto, 
ci chiedi di aprirci al mondo, 
perché il mondo respiri la tua salvezza. 
Nel tuo nome, Signore Gesù, 
noi andiamo, 
perché chiunque ti conosca 
creda in te, si affidi a te, 
riceva in te lo Spirito di Dio. 
Tu, Signore Gesù, 
asceso e presente in Dio Padre, 
benedici la nostra vita, 
perché la nostra vita 
sia benedizione per il mondo. 
Amen. 
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L'ultimo gesto di Gesù 

è benedire 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Con l'ascensione di Gesù, con il suo corpo assente, 

sottratto agli sguardi e al nostro avido toccare, inizia 
la nostalgia del cielo. Aveva preso carne nel grembo di 
una donna, svelando il profondo desiderio di Dio di es-
sere uomo fra gli uomini e ora, salendo al cielo, porta 
con sé il nostro desiderio di essere Dio.  

L'ascensione al cielo non è una vittoria sulle leggi 
della forza di gravità. Gesù non è andato lontano o in 
alto o in qualche angolo remoto del cosmo. È “asceso”' 
nel profondo degli esseri, “disceso” nell'intimo del 
creato e delle creature, e da dentro preme come forza 
ascensionale verso più luminosa vita. A questa naviga-
zione del cuore Gesù chiama i suoi. A spostare il cuore, 
non il corpo. 

Il Maestro lascia la terra con un bilancio deficitario, 
un fallimento a giudicare dai numeri: delle folle che lo 
osannavano, sono rimasti soltanto undici uomini im-
pauriti e confusi, e un piccolo nucleo di donne tenaci e 
coraggiose. Lo hanno seguito per tre anni sulle strade 
di Palestina, non hanno capito molto ma lo hanno 
molto amato, questo sì, e sono venuti tutti all'ultimo 
appuntamento. 

Ora Gesù può tornare al Padre, rassicurato di avere 
acceso amore sulla terra.  
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Sa che nessuno di quegli uomini e di quelle donne lo 
dimenticherà. È la sola garanzia di cui ha bisogno. E af-
fida il suo Vangelo, e il sogno di cieli nuovi e terra 
nuova, non all'intelligenza dei primi della classe, ma a 
quella fragilità innamorata. 

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, 
li benedisse. Nel momento dell'addio, Gesù allarga le 
braccia sui discepoli, li raccoglie e li stringe a sé, e poi li 
invia. È il suo gesto finale, ultimo, definitivo; immagine 
che chiude la storia: le braccia alte in una benedizione 
senza parole, che da Betania veglia sul mondo, sospesa 
per sempre tra noi e Dio! Il mondo lo ha rifiutato e uc-
ciso e lui lo benedice. 

Mentre li benediceva si staccò da loro e veniva por-
tato su, in cielo. Gesto prolungato, continuato, non 
frettoloso, verbo espresso all'imperfetto per indicare 
una benedizione mai terminata, infinita; lunga bene-
dizione che galleggia alta sul mondo e vicinissima a me: 
Lui che benedice gli occhi e le mani dei suoi, benedice 
il cuore e il sorriso, la tenerezza e la gioia improvvisa! 
Quella gioia che nasce quando senti che il nostro amare 
non è inutile, ma sarà raccolto goccia a goccia, vivo per 
sempre. Che il nostro lottare non è inutile, ma produce 
cielo sulla terra.  

È asceso il nostro Dio migratore: non oltre le nubi ma 
oltre le forme; non una navigazione celeste, ma un pel-
legrinaggio del cuore: se prima era con i discepoli, ora 
sarà dentro di loro, forza ascensionale dell'intero 
cosmo verso più luminosa vita.
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 
è festa ... 

 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà DANIELE DONAT e di mamma GIULIA PE-

TRANGELO per il battesimo di VITTORIA che sarà 

celebrato alle ore 16.30 di sabato 28 maggio. 

La fede e la vicinanza dei padrini Si-

mone, Lilia e Marco siano sostegno e 

riferimento nel cammino della vita di 

Vittoria e della sua famiglia.
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Molto più di una firma. Una scelta. 
 
Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una 

scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo soste-
nere più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel 
mondo, a favore dei più deboli. 

Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua 
libera scelta di destinare una percentuale della quota 
totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, 
o a confessioni religiose per scopi religiosi e carita-
tivi. Non ti costa niente, ma è un piccolo gesto che 
può fare la differenza. 

Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica 
potrai offrire formazione scolastica ai bambini, dare 
assistenza ad anziani e disabili, assicurare acco-
glienza ai più deboli, sostenere progetti di reinseri-
mento lavorativo, e molto altro ancora. 

Questa scelta non ha nessuna implicazione e non 
costa nulla, se non 2 firme 
sull'apposito allegato: 

del CU (per chi è esonerato 
dalla dichiarazione dei redditi in 
quanto possiede solo redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o 
assimilati e non è obbligato a pre-
sentare la dichiarazione dei red-
diti), o del MODELLO 730, o 
del MODELLO REDDITI.
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SS. Messe per i defunti dal 29 al 5 giugno 2022 
 
Domenica 29 maggio - Ascensione del Signore 

09.00 def. Francesco Bazzo 
11.00 def. fam. Montagner 
18.30 def. Giancarlo e Gianfranco Monaci  

Lunedì 30 maggio 
18.30 per la Comunità  

Martedì 31 maggio 
18.30 def. Fernanda Pavanello  

Mercoledì 1 giugno 
18.30 secondo intenzione 

 
Giovedì 2 giugno 

18.30 def. Armando Tesolin 
secondo intenzione  

Venerdì 3 giugno 
18.30 secondo intenzione 

 
Sabato 4 giugno 

18.30 def. Fernanda Pavanello 
def. Ida, Elisa, Ilario 
def. Margherita e Angelo    

Domenica 5 giugno - Pentecoste 
09.00 def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzoni 

def. Emma e Sante Moretto 
11.00 per la Comunità 
18.30 def. Christian e Giovanni Sabetta
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Canti 
 

 
IL PANE DEL CAMMINO 

 
Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno. 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 
 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. 
 
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. 
 
È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 
È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 
 
È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. 
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CHIESA DI DIO 
 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
 
Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore; 
spezza il tuo pane a chi non ha. 

 
GUARDA QUEST'OFFERTA 

 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 

 
Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 

 
Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor. 
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SE M’ACCOGLI 
 
Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
 

CREDO IN TE, SIGNORE 
 
Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza, che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo 
e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 
Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa bella la terra. 
Nella tua luce che rischiare la notte, 
sicura guida nel mio cammino. 
 
Credo in te, Signore, credo che tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 



NOME DOLCISSIMO 
 
Nome dolcissimo, nome d'amore, 
tu dei rifugio al peccatore. 
Fra cori angelici e l'armonia. 
Ave Maria! Ave Maria! (2 volte) 
 
Soave al cuore è il tuo sorriso, 
o Santa Vergine, del Paradiso. 
La terra e il cielo a te s'inchina.  
Ave Maria! Ave Maria! (2 volte) 
 
Dal Ciel benigna, riguarda a noi, 
materna mostrati ai figli tuoi. 
Ascolta, o Vergine, la prece pia. 
Ave Maria! Ave Maria! (2 volte) 
 

NOI CANTEREMO GLORIA A TE 
 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
 
Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 
Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita, Via. 
 
Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 
 
Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa. 
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DOV'È CARITÀ E AMORE 
 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 
C’ha riuniti tutti insieme Cristo Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo: Dio. 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. 
 
Nell'amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 
Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
 
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 
E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine.


